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IL CREDITO. FONDIARIO 


Il giorno 7 di questo, ìl Ministro di 
agricoltura @ commercio inaugurava: un 
congresso di rappresentanti di: alcuni ‘im: 
portanti istituti di Credito italiani, per istal- 
lare nel paese nostro.il servizio di Credito 
fondiario, indarno finora reclamato dalle 
nostre popolazioni essenzialmente agricole. 
| Cotesto congresso è stato composto dai 
rappresentanti del Banco; di Napoli signor 
Colonna, direttore, e signori avv. Cicarelli 
e deputato’ Nisco,. consiglieri del’ Banto 
medesimo; dai rappresentanti della ‘Cassa 
dli risparmio di Lombardia signor senatore 
Porro, presidente. della. Commissione - am- 
ministrativa, signor Reale, direttore; ev si- 


| gnori. de Herra e de Leva, governatori 


della Cassa suddetta; e dai rappresentanti 
del Monte dei Paschi di Siena, sig. Afberti, 
provveditore, e signori Bandini e Castel 
lini, amministratori del. Monte medesimo. 

Il direttore, capo di divisione del Mini: 
stero di agricoltura e' commercio, ‘signor 
Serra, ha esercitato presso la Commissione 


l'ufficio di segretario e di commissario del 


Governo. 

Il signor Ministro, dopo di aver espò- 
sto brevemente lo scopo delta riunione e 
dimostrato la speciale gratitudine. del Go- 
verno per aver. corrisposto efficacemente 
alle sue premure gl'istituti di Credito, che 
serno rappresentati nel congresso, delegava 
la presidenza al direttore del Banco di 
Napoli. 

La discussione fu. intrapresa con. una 
esposizione fatta dal deputato Nisco, rela- 
tore della Commissione del Consiglio’ ge- 
nerale del Banco di Napoli, intorno alle 
principali modificazioni portate da: cotesto 
Consiglio. allo. schema ministeriale. Egli 
espose. che tali modificazioni erano : primo; 
la giunta delle anticipazioni a conto cor- 
rente sulle cartelle fondiarie affinchè que- 
sti nuovi titoli di, credito potessero servire 
‘di base, ad. operazioni industriali dirette a 
provvedere di. capitali-la industria agricola : 
secondo, l'operazione di faré anche prestiti 
alle provincie, ai comuni ed alle ‘associa- 
zioni consortili, che fossero a ciò, autoriz- 
zate a forma di legge, onde dare i mezzi 
per soddisfareè ad uno dei grandissimi bi- 
sogni dell'agricoltura in Italia, ‘di rendere, 
cioè, il suolo accessibile mercè un com- 
pleto organamento di viabilità, e davvero 
coltivabile mercè le opere di bonificamento, 
di fognatura, di canali d'irrigazione; ‘ece;; 
terzo, la determinazione di eseguirsi i'‘pre- 
stiti fondiari esclusivamente in cartelle por- 
tanti interesse non maggiore del 3, per 00, 
e rimborsabili per sorteggio e con premio, 


APPENDICE 


RICORDI D PROPOSTE 
Vi 


Dopo i ricordi e le proposte precedenti 
ho ricevuto, intorno alle cose da 1ne notate, 
spiegazioni le quali talvolta, per vero dire, 
spiegavano poco 0 nulla, ma che sempre ho 
gradito perché mostravano il buon, volere 
di chi me le favoriva 0 a voce o in iscritto. 
Di una soltanto di quelle spiegazioni dirò 
qualche cosa perchè mi è stata data da, più 
d'uno e perchè ricorre spesso nei giornali 
in occasioni diversissime... |. — É 

Per addurre una ragione che discolpi ora 
Îl Municipio ed ora questa o quella radu- 
Nanza, se le cose procedono 0 lentamente 0, 

| Non procedono, sì dice che i Paolotti attra- 


> versano la via: e Paolotti qua, e Paolotti là, 


® Paolotti da ogni parte. Io che ho sempre 
amato il cielo aperto, ignoro quello che si 


© però ignoro se tra noi vi sia veramente 

chi sotto colore di religione si associ nel 

Nome dell’uomo caritatevole uscito dall’umile 

Illaggio di Pouy, mà che invece d’imitarlo 
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5. Gli abbonamenti cominerinò col 1° d'ogni 

alii ; bonti v ogni 

Nou si d2{coz30 a'tichiazzi se non è nitala fascia solto ci si spedisce il foglie. 
Ciagrsesn foglia cont. & im Firones, 


opera nei sotterranei delle sétte d’ogni faltà, , 


mese. 


cene sori si 

peste 19 fuori di Firenze. 
i, Firenze, 10 agosto è di eseguirsi le anticipazioni a. conto cor- 
Me. | [rente in numerario: e iné.fedi. di credito 
538 


] equivalenti al numerario'al saggio di Borsa; 


Sìcchè con' un sifltto ordinamento; men 
tre da un lato veniva il Credito fondiario 
costituito col principale elemento. da span- 
dere veramente. il credito sai possessori del 
suolo a misura delle richieste ‘e secondo 
il prezzo corrente del ‘denaro, dall'altro 
l’operazione dei prestiti èra distinta da 
quella delle. anticipazioni, per guisa. che 
alle, cartelle fondiarie. era serbata la qualità 
propria ed essenziale di ‘contro-valori di 
pegni ipotecari ammortizzabili a ‘scadenze 
semestrali; quarto, Pobbligo assunto dal 
Banco non solo di fare il servizio degl’in- 
teressi e. degli. ammortamenti. semestrali a 
pro dei: possessori delle cartelle; secondo 
si esegue da ogni Istituto ‘di’ Credito fon: 
diario, ma ‘ancora di soddisfat'è a cotesto 
compito pure per le rate d'interessi 0 di 
ammortamenti non esatte, assumendo an- 
che l’inesatto per. l’esatto, ‘esclusa qualun- 
que eccezione in contrario; quinto; (l’ob- 
bligo del’ pari assunto ‘dalBanco: di Na- 
poli di destinare dal'suo particolare patri- 
monio la somma di otto milioni; per. capi 
tale del Credito: fondiario con la facoltà di 
aumentare questo: capitale ‘anche per a- 
zioni, vuoi per avere ‘maggior: fondo di 
cassa nello eseguire le operazioni di anti- 
cipazioni e di prestiti ai comuni, vuoi per 
unire a sè col sicuro; vincolo delle. utilità 
le principali forze. bancarie del paese e del- 
l'estero, e così ottenere un rialzo reale e 
non fittizio del corso delle sue cartelle 
nelle principali Borse di Europa; sesto,..la 
enunciazione determinata ; ed , esatta delle 
principali deroghe al dititto comune, indi- 
Spensabili per partecipare all'industria a- 
gricola anche i benefizi del credito. 

Fatta tale esposizione, si passò a di- 
scutere gli articoli che dovranno comporre 
il decreto reale, e precipua cura si è a- 
vuto di por mente a non comprendere in 
esso alcuna disposizione che si appartenga 
al potere legislativo. La discussione è stata. 
esatta. ed anche minuziosa, . e. vi hanno 
preso parte. .specialmente il presidente Co- 
lonna, ‘il senatore ‘Porro, il deputato Nisco, 
l'avvocato Gicarelli, i signori Reale e Ban- 
dini: e prima conchiusione è stata, quella 
di doversi fare per ogni istituto uno spe- 
ciale decreto a cagione di alcune speciali 
qualità ‘a ciascuno inerenti e'per la loro 
origine e ‘per la lorò costitzione ; però 
di comune accordo i tre istituti hanno ac- 
cettato, sì.le, basi generali. dell’istallazione 
del Credito fondiario, si le modificazioni 
proposte dal Banco? di Napoli) eccetto 
quelle ‘che’ risguardano le operazioni di 
prestito alle Provincie, ai Comuni ed alle 
Associazioni consortili; «e quelle che hanno 
relazione alla costituzione di uno speciale 


nella carità, e nell’ amore del, prossimo si 
consacri agli odii politici e. alle. nequizie 
partigiane. Che se veramente; esiste., questa 
figliuolanza degenere di Vincenzo, De. Paoli, 
la. quale non richiesta si mescoli, nella poli- 
tica, facendo così il contrario di. quello che 
faceva. colui. ch’essa, chiama padre e maestro, 
poichè egli anche richiesto ricusava; il pro- 
prio avviso. negli affari. dello Stato, e voleva 
soltanto provvedere al povero e.al derelitto, 
che se, ripeto, veramente esiste nei. modi 6 
nelle forme che, si, dice, io domando se non 
si esageri alquanto facendola il capro emis- 
sario di quanto non va bene? Ho qualche 
sospelto che avvenga dei Paolotti quello che 
un tempo avveniva della censura ,, ossia di 
quei norcini del. pensiero chesi chiamavano 
regi censori, o revisori. Ogni brutta canzone, 
ogni libro scipito che usciva era colpa della 
censura. A Milano era l'abate Royida: a Na- 
poli erano o il melenso Royer o il maligno 
Filippo Scrugli: a Roma era |’ abate Somai 
(al quale i romani mandarono in dono, un 
R, che, secondo loro, mancava tra l'A e.l’ I 
nel suo cognome), e così nelle. altre. città 
erano altri revisori o censori più o meno 
imbecilli , che non soltanto davano molestia 
ai buoni scrittori, ma che ancora impedivano 
a chi non voleva studiare, di studiare, e a 
chi scriveva male di scrivere bene. Io, che 
ho avuto personalmente molte prove. della 
ignoranza € della stoltizia dei regi censori o 
revisori, e che potrei scrivere un volumo 
degli incredibili loro spropositi e della fa- 


Giornale quotidiano 


capitale ed al suo aumento, anche mediante 
azioni, Fel'ini. 

È debito di confessare chela. solerzia 
dei rappresentanti di «questi istituti, che 
dopo' d’aver' tenuto idue sessioni al giorno 
presso il Ministero d’agricoltura e com- 
mercio, una dalle ore,8 alle 12, e l'altra 
dalle 2 alle 6; è stata tale; da farli riu- 
nire ancora la sera, dalle:9 alla mezza- 
notte, presso il senatore conte Porro, per 
discutere e concordare la proposta delle 
deroghe ‘e dei. privilegi, compilata con 
grande. avvedutezza, di. giureconsulto  dal- 
l'avvocato Cicarelli. 

Ieri la Commissione pose terminé al la- 
voro, ed ‘alla presenza del Ministro le 
bozze quasi unissone dei tre decreti furono 
lette ed. unanimemente approvate; indi si 
determinò che quest'oggi, 40,.sì sarebbe 
proceduto alla firma di un protocollo che 
Ministro e Commissioni davano l’incarico 
di redigere all’on.-senatore Porro, e che 
pubblicheremo per, dare ai nostri lettori 
contezza esatta e, completa di quanto possa 
avere rapporto con lo stabilimento di una 
istituzione, da cui gran parte dell'avvetire 
economito' d’Italia dipende. 

BERTI 


ELEZIONI POLITICHE 


Avvicinandosi le. elezioni.generali; è na- 
turale che molti vengano esponendo i loro 
pensieri intorno all’ indirizzo da darsi. alle 
stesse, ed il paese deve rallegrarsi che la 
gran lolta a cui si prepara; sia preceduta da 
quell’ampia discussione che più. d’ogni; altro 
mezzo, è valevole a far sì che gli elettori 
conoscano i loro interessi e. i. meriti delle 
persone chiamate a rappresentarli e così non 
abbiano .a pentirsi più tardi della loro scelta. 

Il cav. F. Cagnacci ha testè, pubblicato un 
suo discorso: sulle elezioni. politiche indiviz- 
zato,.agli. elettori dei. distretti. di Grosseto. .e 
Scansano, ed .in.mezzo a qualche opinione 
che, non possiamo pienamente ‘approvare ve 
ne. ;troviamo molte..altre che ci sembrano 
giuste ed assennate e conformi a quelle che 
noi sosteniamo in fatto di politica estera ed 
interna. P 

L'autore. ha diviso ‘il suo, discorso in due. 
parti; «parla nella prima, delle elezioni ia 
genere. e dà nella seconda un; pregramma 
perle elezioni imminenti., Non riassumeremo 
tutte le. considerazioni. di. quest'opuscolo, ma 
di alcune , che, ci sembrano più importanti, 
faremo cenno. brevemente per appoggiarle 0 
per. combattere secondochè sarà il caso. 

E. così, a cagion. d’. esempio, stimiamo più 
che. onesto. il. desiderio manifestato nella 
prima parte, che .gli uomini politici non ri- 
fuggano. dalla pubblicità. e dal render conto 
agli elettori .della condotta tenuta in Parla- 
mento , facendo pur palesi in. modo chiaro 
ed esplicito le loro iatenzioni sulla regola di 
condotta da..seguirsi in: avvenire. Se ciò può 
parere superfluo; per certuni, i quali. per-la 
parte sostenuta nella Camera 0 nel maneggio 
de’ pubblici affari, ebbero largo; campo di 
spiegare il loro programma e qualche. volta 
anche di. tradurlo.in atto , lo stesso non può 
dirsi riguardo a coloro che meno son. noti, 
SOZISSSCONIONI MITINENIRIT PSE UDO BICE PREZONI 


tuità loro; sono tuttavia dubbioso; se:abbiano 
più. nocciuto ai pensatori che; dovevano, vi- 
gilare e infrenare, o ai governi assoluti che 
dovevano difendere: contro un’allusione, che 
talvolta. era un sogno del. revisore, 0 contro 
una. similitudine od..un epiteto. .Il pensiero 
in qualche, modo, perviene sempre ad aprirsi 
la via, e siccome mititur in. vetitum,, così 
nel 1821:e nei seguenti tre;0 quattro anni, 
la gioventù studiosa, d’ Italia, a; dispetto dei 
regi revisori, mandava a memoria e recitava 
negli amichevoli crocchi le principali poesie 
politiche del Rossetti e del., Berchet., come 
venticinque, 0, ventisei anni più tardi faceva 
di. quelle del, Giusti che-la proibizione, ren- 
deva più attraenti e più.eflicaci,... Ma di que- 
sto,.io tratterò forse più particolarmente altra 
volta, ora io voleva, dire soltanto che a quel 
modo che: la.regia. censura. fu. .spesso. una 
scusa apparente dei. mediocri .e. degli indo 
lenti, così vado sospettando. che l’arcana con- 
grega dei Paolotti;sia un pretesto . alla ne- 
gligenza ed alla tiepidezza di molli. 

Se. io. dovessi considerare questo argo- 
mento, da un lato. solo, sarei quasi tentato. a 
dire che i Paolotti sono un mito. Se la asso- 
ciazione loro fosse ; tanto estesa ,.tanto. po- 
tente e tanto zelante dell’assolutismo quanto 
si dice, e come mai sarebbero . caduti l’ un 
dopo l'altro re e duchi., .grandi e piccoli , 
senza che l'associazione paolotta desse verun 
segno di vita? Allora senza violare le leggi, 
anzi seguendo l’ ingiunzione, di, obbedire al 
proprii superiori anche se discoli, i Paolotti 


Venerdì, Kt Agosto 1865. 


L'OPINIONE 


N. 249; 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
n Firenze all'Ufficio del Giornale, vi. Ghibellina, n. 440, piano terreno; 
in Torino. all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. ù 
A Parigi, all'Agence:Havas, rue I. I. Roussean, n 2; a Londra, da 
Delisy Davies eì C., Finck-Lane, Cornhili. 
Le lelleore ed i reclami devono essere-inviati, franchi, alla. Dire 


zione del Giornale. Non si restituiscono j manoseritti, 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. fl la linea. 
Un foglio arrefrato esni. 419, 


agli. elettori. A (tutti poi giovera lo scambio 
delle idee con i loro mandanti e l’ esempio 
dell Inghilterra, dove i rappresentanti della 
nazione e.coloro che aspirano a diventarlo, 
illustri od oscuri che siano, si recano. in 
mezzo agli elettori e con questi discutono . 
per così dire, le gravi questioni del giorno 
prima di portarle in Parlamento, dovrebbe 
essere introdotto anche fra noi e gioverebbe 
all'educazione politica del parole e concilie- 
rebbe rispetto alle assemblee legislative. 

L’autore sostiene pure un’altra massima 
che andiamo più guardinghi nell'accettare, 
vale a dite che la scelta debba cadere di 
preferenza su candidati che appartengano al 
distretto. Siamo d’accordo quando ‘afferma 
che il principio secondo il quale il deputato 
rappresenta la nazione e non il collegio che 
lo ha nominato, non esclude che quegli debba 
in più d’un'occasione patrocinare e difendere 
gli interessi del collegio stesso e perciò sia 
necessario che li conosca a fondo, ma a tal 
uopo non è assolutamente indispensabile cite il 
depulato apparleiiga al distretto. È però giu- 
stizia il. dire che l’autore fa qiiesta proposta 
in modo assai largo, consigliando cioè di pre- 
ferire un candidato o appartenente al distretto, 
o che abbia in esso interessi, 0. che almeno 
lo conosca perfettamente. D'altro canto poi 
non si può lamentare che nel. Parlamento 
italiano. vi sia stato difetto nella difesa degli 
interessi de’ singoli collegi, che anzi se si 
peccò, fu per eccessò. 
© Abbiamo detto che il programnia del cav. 
Cagnacci va in molte parti d’accordo, co' no- 
stri principii, e. per verità sono sayie ed 
assennate le sue considerazioni sulle questioni 
veneta è romana. sulla politica estera in ge- 
nere, su molte riforie da attuarsi  nell’am- 
ministrazione interna dello Stato e sulla ne- 
cessità di favorire l'incremento della pubblica 
istruzione. Ma da lui discordiamo intorno 
alla soppressione degli ordini religiosi ch'egli, 
vorrebbe accompagnata da tante eccezioni e 
restrizioni da renderla pressochè illusoria. 
Abbiamo noi duopo di spendere maggiori 
parole su questo argomento, intorno al quale 
l'opinione pubblica si, è manifestata tanto 
chiaramente, e di cui noi stessi ci siamo a 
lungo occupati? Nò certamente. Se si potesse 
ammettere, come ammette il cav. Cagnacci 
che buona parte di questi ordini servisse 
mirabilmente all'istruzione pubblica e alle 
opere di beneficenza, il nostro autore avrebbe 
ragione, ma questi prodigii delle corporazioni 
religiose sono generalmente negati con prove 
e fatti autentici, ed oragiai ci pare difficile 
clie si possano validamente sostenere. 

E nemmeno approviamo tutti gli scrupoli 
del' cav, Cagnacci riguardo all’incameramento 
de’ beni ecclesiastici, mentre al contrario ci 
uniamo a lui nel respingere il riordinamento 
amministrativo ed ‘economico della. Chiesa 
quale era proposto mel progetto di legge 
elaborato nell'ultima sessione dalla Commis- 
sione della Camera dei deputati. 

Abbiamo ‘esposto ‘sinceramente e senza 
ambagi il nostro ‘parere intorno allo scritto 
del cav. Cagnacci. Sebbene tutto in'esso non 
possiamo ugualmente approvare, tuttavia in 
molté parti è commendevole, e ci pare det- 
tato con amore del paese, rettitudine d’in- 
tenzioni e ‘conoscenza dei bisogni dell’ammi- 
nistrazione, 


TOTTI FRA SIRENA 
avrebbero! potuto: secondo. la stereotipa frase 
sorgere .come.un solo uomo e»difendere il 
trono, Dov'erano, essi in. quei giorni. di lotta? 
Ecco la ragione per la quale io li direi un 
mito: Sento ripugnanza a supporre che.vi 
sia. una grande associazione tanto ,godarda 
che ‘abbandoni i proprii amici. nell’ora»del 
pericolo ,...@; poi; (cessato. «il pericolo torni a 
parlare del;suo vivo. amore per (essi... Quale 
fede possono riporre i vintiin;una setta che 
si nascose @ lilasciò sconfiggere? Come pos- 
sono dare ascolto alle sue proteste. di caldo 
affetto, se non osa di operare» all'aperto, nep- 
pure ora.che può avere a scudo quella me- 
desima libertà che va paurosamente. a ma- 
ledire ‘in segreti conciliaboli? Che. religione 
può javere., questa setta che non volle obbe- 
dire nè prima nè poi \airproprii superiori? 
«Pertanto io-.debbo»credere: che. questa -28» 
sociazione:0 non esiste come associazione poli- 
tica, 0 che;non è temibile;e che non vi ha mu- 
nicipio, 0. radunanza elettorale e di. qualsivo- 
glia altra. maniera ;-la, quale possa ragione- 
volmente avere per iscusa della propria. iner- 
Zia od impotenza l’attività e la potenza dei 
Paolotti. D’ altra parte se;mai i Paolotti esi 
stono ‘veramente così ; ;mi. pare: che. quello 
che hanno di  meglio.a. fare e come. citta- 
dini e como uomini religiosi, è di rasse- 
gnarsi. alla volontà nazionale. @ ai fatti com- 
piuti ch'essi.non ‘seppero. impedire, lasciare 
da parte la politica. Non vogliano'essere più 
papisti del Papa e più. .realisti dei Re. Fac- 
ciano di necessità virtù, come colui che non 


MDC RE 


Si legge in data del 9 nel Corriere delle 
Marche di Ancona: 

In ‘contrario a quanto dicono alcuni giornali 
informati meno esattamente, il eQrdinale arci. 
vescovo di questa diocesi vive sano »® ritirato 
nel suo episcopio. 


NOTIZIE SANITARIE 


La Lombardia del 40 reca: 

Possiamo assicurare che lo stato sanitario della 
città e dei Corpi Santi continua ad essere ot- 
timo. 

Nella Gazzetta di Parma del 9 si legge: 

Jeri si sparse la voce che un artigliere veniva 
colto. dal cholera, e i sintomi che presentava 
convalidavano questa voce fino ad oggi. Ora 
possiamo assicurare dietro dichiarazione de’ me- 
dici curanti che codesto artigliere fu colto da 
una febbre perniciosa e venne dai medicieseluso 
affatto il dubbio del morbo asiatico. Posto come 
caso sospetto in una sala isolata dell’ ospedale‘, 
gli furono prodigate colla massima sollecitodine 
le prime cure, ed ora che scriviamo, ci viene 
assicurato che dopo un copioso sudore, l’infermo 
viene dichiarato dai medici curanti fuori di 
pericolo. 

Sappiamo. scrive la Gazzetta Popolare di 
Cagliari del 5 corrente. essersi sparsa la voce 
ché ia Portotorres siensi verificati dei casì di 
cholera. Possiamo. assicurare chie ciò. è por- 
feltamente falso. Coi. caolti della stagione: 
che. in ‘quest'anno sono straordinariamente 
più forti, non possono. esser rari i.casì di 
dissenteria che superficialmente osservati posr 
sono esser presi per cholera. + 

Nel Monitore di Bologna del 9 si legge: 

Un altro dei quattro malati di cholera, nelle 
carceri di S. Lodovico, è morto ieri, sicehè uno 
solo di essi rimanga tuttora, versante ognora 
in' qualche pericoto, ad ‘onta di ogni più. efficare 
cura. 

Le condizioni sanitarie della città sono mai 
sempre ottime per ogni riguardo. 

Prosegue la più grande vigilanza sulla qualità 
dei commestibili posti in: vendita, e sugli eser- 
cizi e luoghi. di spaccio di bevande o liquori. 
leri si praticavano accurate visite specialmente 
ai , INettendo in sequestro temporaneo mas- 
sime i vasi o recipienti qualunque di rame mal 
tenuti ‘o mancanti di stagnatura, la quale verra 
operata a spese dei proprietari. ) 

L'Indipendente di Napoli dell'8 scrive: 

Dal 7 luglio al 7 agosto il numero de’ legit, 
che hanno sperimentato un trattamento contu- 
maciale a’ Nisida' ascende'a 60, de’ quali trenta 
hanno ottenuto in varî tempi la libera pratiza. 
è trenta sono ancora in quarantena. 

Possiamo con soddisfazione allermare che non 
solo vnon'si è avverato nessun caso di morte, 
ma che nessun accidente si. è mostrato di'ma- 
lattia anche comune tra più di due mila indi- 
vidui, che; nello spazio di tempo, sopra: indicato, 
hanno dovuto dimorare a Nisida. 

Le condizioni della salute in Napoli somo et- 
cellenti. Risulta dalla statistica che la mortalità ‘ 
è minere di un quinto in paragone del tempo 
corrispondente dell’anno ‘scorso. 

Il Giornale di Napoli del 7 reca: 

A Bari fu colpito e venne a morire un indi- 
Yiduo proveniente da Ancona: Egliè morto il 
giorno, 5. corrente. D'allora in poi nessun caso 
ulteriore ci fu segnalato. 

Anche a Lecce s'ebbe una vittima, in persona 
d'un soldato congedato, che pur esso veniva da 
Ancona. L'autorità adottò misure rigorosissime 
per isolarlo. 

A tutto ieri sera; il bollettino sanitario. di.San 
Severo. dà 27 casi e. morti. 

Nello. stesso Giornale di Napoli dell'8 si 
legge: 


potendosi reggere a cavallo si lasciò cadere 
dicendo : appunto» qui vio ‘voleva discendere. 

Certamente ‘il fondatore dell’ associazione 
religiosa: che diede loro il nome: fu soltanto 
sollecito di estendere: la beneficenza, e in 
(quésto è. riuscito in modo mirabile; ma se 
avesse. preteso di dare alla società. civile 
quella; direzione che si asserisce vogliano 
imprimerle oggidi i Paolotti, si dovrebbe 
dire che egli falli pienamente, «giacchè da 
Enrico III sino ai nostri giorni furono in- 
finite le rivoluzioni (e vi ebbe, tra le altre, 
quella dell’89, che non fu per certoil trionfo 
delle idee attribuite ai Paolotti. 

É;per questo che io. dico e ripeto che:ove 
pur: fosse vero, ch’essi. avessero qualche vel- 
leità. d’essere una ..setta politica, sarà miglior 
consiglio per loro di rinunziarvi. Se non sono 
ciechi «di. mente debbono omai, per mille. e- 
sembpi, aver. compreso che il:secolo va a moflo 
suose nona modo loro. Supponendo ch'essi 
in Firenze sì  oppongano, come si dice, a 
qualsivoglia miglioramento e qui osteggino la 
costruzione, d’un acquedotto, là l'allargamento 
d'una ‘via, ecc., appariscono più ridicoli an- 
cora che tristi; Vedono forse. nell’acquidotto 
una barricata contro l'ex-granduca : o credo- 
no..che se una via resta angusta e sucida sarà 
assicurato .il-trionfo della Curia romana con» 
tro il. regno d’Italia? È questo il grande soc»: 
corso; che recano ‘ai troni rovesciati e. all’al- 
tare? Un acquidotto \di meno e. una «brutta 
via di più, sembra loro un formidabile aiuto? 
Oh soccorso di Pisa! 


A San Seyèro, dil' mezzogiorno del 6 al mez 
zogiorno del 7 avvennero 4% casi e 9 morti, 

Dispaccì dall’ ufiicio della Sanità Marittima 
comunicati alla Gazzetta di Genova. recano” 
le più rassicuranti ‘motizie sullo stato Sanita 
rio delle città di Nizza e Tolone. 


Nell’Osservatore Triestino dell'8 si leggono 

le seguenti notizie, telegrafiche : 
Alessandria d'Egitto, 7'agoste. 

Venerdì è sabato non è morto qui nessuno 
di cholera; domenica vi fu un morto; e oggi a 
Ramle due. Al Cairo morirono wv i sette, 
sabato cinque, ieri dieci e oggì se 
Sono» partiti per Trieste il piroscafo ai 
con quarantanove, e l'italiano con quattro pas- 
seggieri. 5 


leri, scrive la Gazzetta Popolare di Cagliari 
del 4, col pituscafo la Sesia giunse Vammi- 
raglio conte Persano incaricato d’un’ispezione 
delle coste della Sicilia e della Sardegna. 


Nal Giornale della Marina del 9 corrente 
si legge: 

Lettere da Montevideo del 28 giugno et assi- 
carano che gli equipaggi dei nostri legni di sta- 
zione nel Plata godevano alia detta epoca per- 
fetta salute. Il piroscafo da guerra Argentino,.l 
Pampero, visitava arbitrariamente una nostra-go- 
Jetta mercantile e vi arrestava il signor Contre- 
ros innocente passeggiero. Dietro però energiche 
rimostranze del nostro ministro non solo il Gon- 
ireros veniva messo in libertà, ma anche veniva 
destituito il comandante del Pampero. La mat- 
tina del 18 la nostra corvetta Ercole appena ac- 
cortasi che il trasporto da guerra brasiliano Olo- 
pack, carico di truppe, era investito sul banto 
inglese, si recava al suo soccorso, ma la crescente 
marea lo rimise a galla. Noi notiamo con piacere 
questo slancio generoso della nostra corvetta, 
tamito più che possiamo metterlo in contrasto con 
la poca cortesia delle navi brasiliane verso la 
nostra cannoniera Veloce. 


Lo stesso Giornale della Marina ‘antunzia 
che il Castelfidardo; pirofregata corazzata della 
divisione navale, è stata distaccata a’ Tunisi 
percuna missione relativa ad unarissa a Bi- 
serta tra gl'indigeni e gli equipaggi «dello 
barche coralline. nazionali. (A. proposito di 
questa rissa, di cui vari giornali si sonò 0c- 
cupati, sappiamo che per. parte. del ;nostro 
Consolato si procede ad un'inchiesta e che 
il governo del Bey è disposto ad accordare 
tulle quelle soddisfazioni che, sono dovute. 
La nostra fregata ginngeva all'ancoraggio della 
Goletta la notte del 6 al 7. 


Fino da ieri Valtro; scrive il Monitore delle 
Marche, d'Ancona, dell’8, correva voce che 
sarebbero stati graziati della pena del car- 
cere, alla quale erano stati condannati per 
sentenza di questo tribunale militare 127 re- 
nitenti, che stavano espiandoloin Si Palazia, 
Oggi possiamo annunziare che la grazia è 
venuta, e questa mattina sono cominciate le 
solite operazioni d'ispezione per rinviarli 0 
alle. proprie case, so riformati, 0 ai corpi 
dell’esercito, se giudicati abili al servizio mi- 
litare. 


Nello stesso Monitore delle March. si legge: 

Dietro richiesta della Commissione visitatrice 
delle carceri, di concerto col regio prefetto, fu 
faltà conoscere al Governo la necessità. di som- 
ministrare în questa triste ‘circostanza un vitto 
più sano ai detenuti. Sappiamo che.il Governo 
aderì immediatamente alla proposta; e che finò 
dallo scorso sabbato furono, date. per tal uopo:le 
necessarie disposizioni, tantochè in quello: stesso 
giorno î detenuti ebbero un migliore trattamento, 
che durerà fino a nuovo ordine. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino,, 9 agosto. — Non ho nessuna no-, 
tizia politica, 16. assolutamente non saprei 
tenervi nessun discorso sulla materia; chè 
qui veramente ci è adesso ben altra preoccu- 
pazione che quella ‘politica. Le: notizie del 
cholera, se nom hanno prodotto gran panico, 


(e _ __. 


Il colossale contratto conchiuso ‘or ora dal' 
Municipio fiorentino per fare più spaziosa 
8 più bella questa nuova residenza del go- 
verno d’Italia, mi persuade (che alloraquando 
si vuole veramente si fanno tacere gli op- 
positori. sistematici, si! trascinano i pusilli ‘e. 
si opera. Quindi è che.non ho per buonele 
ragioni addotte per'iscusare la passata inerzia 
o lentezza, ond’è venuto che-a Firenze in 
mezzo a fante belle e ottime cose manchino 


ancora molte comodità ‘che già avrebbe e che ‘| 


scemerebbero d’assai. le. ingenti spese che 
ora l’aculeo della necessità le impone. Se non! 
che vi hanno cose le quali:costerebbero pòco 
denaro e che perciò sarebbéè tanto più cotì! 
veniente che venissero ‘fatte con’ solleciti- 
dire: A-cagion d'esempio non può essere ine 
terpretato per lo. meno come sordida avari- 
zia quel trovarsi oggidi ancora nella piazza 
della Signoria scritto‘ sopra una ‘misera tela 
il ‘glorioso plebiscito del 48 marzo:1860? So 
che questa osservazione fu già fatta e cheil 
precedente prefetto, il' marchese di Torrearsa, 
andò stimolando il Municipio a provvedere 
al‘decoro' di ‘quella ‘memoria 6 che si spese 
molto tempo a discutere del come e del 
quando, e che finilmente si deliberò di farla 
in bronzo. Ma che importano: le delibera 
zioni‘se non sono seguite dal fatto? Sarei 
lieto che questi miei ricordi avessero la po- 
tenza di r'cordare all’onorevolt ‘Gonfaloniere 
come' sarebbe indecoroso ch'egli uscisse d'uf- 
ficio senza ‘avere provveduto a'cosa da tanto: 
tempo deliberata Una tavola di'“brenzb coni 
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hanno però addolorato moltissionò ; è tauit 
rimasero percossi all’annunzio + della strage 
grande che il morbo asiatico fa in Ancona. 
Si sono iniziate parecchie  Sbltoscrizioni, e 
tutte! camminano bene, non potendosi a meno 
di sentire obblighi di umi@mità(è di fratellanza 
per la povera ‘popolazione anconitana. Pa- 
reechi ‘medici torinesi sonò-paruiti( alla volta 
d’Ancona. Il Municipio (hà ‘stabilito ieri ila 
somma di lire 5 mila pèr quella Cillà. Sino 
ad oggi noi siamo immuni; "e 19 stalo sditi- 
tario della nostra città non potrebbe essere 
migliore. Ciò forse in grazia alla pulitezza 
generale dell'abitato e ai moki comodi igie- 
nici che abbiamo. 

Il magistrato della Sanità” nulla omette a 
che l'igiene pubblica sia tutelata convenien- 
temente nella misura dei pericoli che ci mi-" 
macciano. 

Dicono che nella provincia di Novara sia 
avvenuto qualche caso di gente che viene 
da Ancona, 

Tre casi, sono avvenuti il giorno 7 nella 


provincia di Alessandria. Due, a Gavi, e uno* 


in Asti, A Gavi sono stati colpiti dal cholera 
il direttore del castello di relezazione e la di 
lui cameriera, provenienti allora da Ancona. 
Si manifestò il caso doloroso nelle ore pome- 
ridiane di quel giorno, Le autorità locali. pre- 
sero subito misure, di isolamento @ si, allret- 
tarono di avvertiro il sotto-prefetto di Novi 
Ligure. Questi, appena avvertito, senza por 
tempo in mezzo, parti immediatamente, per 
Gavi e vi è arrivato alla mezzanotte insieme 
ad un medico di Novi e al luogotenente dei 
Réali carabinieri. Sebbene avessè da enco- 
mmiare il sindaco e il personale sanitario per 
i soccorsi dati agli infermi e per altre misure 
di prevenzione, ebbe ad ordinare che il me- 
dico, dottore Leone, trovato presso gli am- 
malati, dovesse incaricarsi della cura sino ‘al- 
l’ésito definitivo , astenendosi dà ‘ogni, altro 
contatto con persone estranea ai cholerosi. 
Ebbe pure a prescrivere che la scala comune 
della lotanda dove sono gli infermi, che non 
può isolarsi, fosse costantemente disinfettata 
tòi metodi più opportuni suggeriti dagli uo- 
mini dell’arte. I. medici sperano di. salvarli, 
cliè al mattino s’era già manifestata una rea- 
zione favorevole ai due malati. Il pronto ar- 
rivo del sotto-prefetto contribuì molto a tran- 
quillare Io spirito della popolazione, e a 
incoraggiare le autorità, poichè Gavi è luogo 
importante in cui c’è anche un carcere che 
contiene gran numero di prigionieri. 

Il sotto-prefetto di Novi è il cav. Giorgio 
Manganato, già governatore di Livorno nel 
1847, uomo molto energico, prudente, attivo. 
Potete pensare come abbia fatto piacere alla 
popolazione vederlo partire di notte per il 
luogo del pericolo e dare così tutte le dispo- 
sizioni pet la maggior tutela della sanità pub- 
blica. 

La sera istéssa è avvenuto. un caso in Asti. 
Esa una guardia di polizia che, venendo da 
Bari, era passata per Ancona e andava a To- 
rino. Si fermò in Asti per affari suoi parti- 
colari, ebbe un violento ‘attacco e’ dovette 
morire. 

In guesto momento, mi si dice, che un.se- 
condo caso è avvenuto in Asti la sera istessa. 
È d’un tale che veniva anche lui da Ancona, 
© che quella sera si è abbandonato a disor- 
dini piuttosto eccessivi. Alcuni medici hanno 
notato che la stanchezza @ la scossa di un 
Viaggio, in momenti epìdemici, può produrre 
gravi conseguenze, e che nei viaggi bisogna 
aversi molta, cura, non tanto per la questione 
dlel contatto, quanto ‘per quella della stan- 
chezza.e della spossatezza che abbatte il corpo 
© lo rende facile agli, attacchi, del’ male che 
predomina nell'atmosfera. 

Vi è poi la questione dei. cordoni sanitari. 
Sarà un pregiudizio; ma. sono pregiudizi ac- 
carezzati dalle popolazioni; sono. pregiudizi 
che possono, proyocare la furia delle plebi. e, 
spingerle a eccessi come. quelli di Messina. 

Non so, però. .come..il. Governo, possa per- 
mettere, ;che,i. municipi . stabiliscano questi 
cordoni sanitari; e non sono pochi.i muni- 
cipii che ordinarono tali misure. Del resto 
sarebbe necessaria anche. qualche disposi- 
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zione, sì «ciò, perchè alla stiagura del cho, 


vi giare. Il Governo, senza urtare i pre- 
giudizi di quei certi municipi dovrebbe pure 
«are qualche istrazione in proposito: Ricevo 
în questo punto la Gazzetta ufficiale e sono 
lieto di vellere che si 


mica, vessatoria @ più che mai dannosa al 
commercio è agli Interessi galierali del paese. 


‘cordorî ‘Sanitari ‘(el mon lasciamo passare se 


giorno concorsi ad opere pubbliche come 


punto, che indugiandosi ancora su questo ri- 
guardo; si abbia ad assisiere a scene dolo- 
rose accompagnate da movimenti popolari. 
"L’ opinione pubblica si pronuncia di giorno 
in giorno per queste misure ed oggidi sa- 
rebbe imprienza (il non ‘cederead’ essa. 
“La scena succedula sabato scorso nel Con- 
siglio provinciale deve far: conoscere. quanto: 
sia eccitata Ja popolazione sù questo riguardo. 
Il R. Commissario (Sì trovò in mezzo a fuo- 
chi incrociati ed obbligato a lottare SOrpO a 
corpo col migliore degli, amici del. Governo 
che per la circostanza era disentato il più 
accanito ed il più feroce de’ suoi avversari, 
talchè egli stesso accorgendo 5 
inaspettata trasformazione, ebbe gemendo a 
dichiarare all'assemblea che cedeva con do- 
lore ad un sentimento che credova di suo 
dovere di manifestare pubblicamente. In po- 
che parcle il consigliere Capuano fu decisa 
mente aggressivo, censurò, vivamente, nella 
sua interpellanza, sui provvedimenti igienici 
adottati per la provincia di Napoli. l'operato 
del Governo ‘e' la presa risoluzione di non 
volere'stabilire un ‘cordone sanitario intorno 
alla infetta Ancona: Che più! andò :tant’olire 
che. il: Prefetto..dovelte sorgere per. ricon- 
durlo alla questione, puramente provinciale, 
dichiarando che non poteva permettere che 
si ‘venisse ‘în quel recinto ed iù sua presenza 
‘a:censurare ‘azioni Governative clie pel loro 
carattere generale | non erano soggette. che 
al controllo, del, Parlamento. Dopo avere.il 
Vigliani ristabilita così la discussione sul suo 
vero terreno, continuava il suo discorso che, 
durò lungo tempo, spiegando al Consiglio che 
il ministero perle disposizioni di imare era 
soggetto alla convenzione internazionale, e che 
per quelle.di, terra, credeva impossibile l’at- 
tuazione di un cordone sanitario, nello stretto. 
senso della parola, ed anche inopportuna sia. 
nell'interesse ‘del Commercio, sia anche pel 
benessere delle ‘popolazioni. 

Il prefetto. dichiarava inoltre di ‘essere lui 
pure | personalmente, dello; stesso \ayviso, ma 
che, però, spinto. dalla. generale. insistenza, 
aveva alcuni giorni prima interpellato in pro- 
posito il Ministro dell'interno che presso a 
poco ‘gli dava iuovamente quella risposta, 
accordandogli però la facoltà di aumentare, 
a_seconda dei casi, la quarantena marittima: 
Ad onta di queste e di altre più;stringenti 
osservazioni il Consiglio alla quasi unanimità 
adottava la proposta Capuano; e pregava il 
Governo a volere stabilire la più rigorosa 
sorveglianza attorno ad Ancona e l’aumento 
fisso, e. regolare. della. quarantena ‘marit- 
tima. Dopo, ciò che resta a. fare al Governo? 
O cedere al voto unanime della popolazione 
o resistervi, ponendo lo stato d’assedio in 
tutte le provincie che attualmente sono an- 
cora libere da' quel flagello, e che trovani- 
dosi sulla strada tra Ancona e Napoli. avranno 
certamente a prendere, con. o “senza l’auto. 
rizzazione del Governo, quelle misure che 
crederanno più opportune nell'interesse della 
loro conservazione: Mi pare che la questione 
portata su questo terreno non posssa ‘avere 
una soluzione dubbia; e se non vado! errato 
ivi il. prefetto stesso, sulle vive istanze de; 
R. commissario e di non poche; delle nostre 
‘notabilità politiche si decise a domandare per 
telegrafo al Governo il permesso, in vista 
della situazione generale degli animi, di pren- 
dere) d'accordo, colle; ‘autorità; locali. quelle 
disposizioni | che; fossero meglio, consigliate 
dalla circostanza. Giova sperare che il Mini- 
stero accoglierà favorevolmente questa istanza 
© così eviterà al paese delle dolorose scene 
di disordine che in caso contrario non man: 
cherebbero, di succedere; perchè le: popola- 
zioni sono giunte ad un tale, punto di ‘ecci- 
tabilità su questo, riguardo, che basta ora un 


lera' mon'si ubisca’ l'altra sciagura delle ves- 
sazioni sai forestieri o a quelli che devono 


parla appunto contro 
‘cordoni sanitari, come disposizione tran: 


Molti municipi però, ripeto, hanno stabilito 


non chi è munito del certificato di sanità 
firmato dal siodaco del paese di provenienza. 
Come si regolerà il Governo in questo caso? 
lascierà fare o urterà di fronte il pregiudi- 
zio di popolazioni ignare ? x 

É un caso questo in cui è necessaria la 
massima prudenza. 

Dicono \che il Re debba partire quanto 
prima per Firenze ; qualcuno indica per. do- 
mapi la reale. partenza. 

Si fa credere che, la Direzione del debito 
pubblico possa essare fusa colla direzione del 
tesoro. Vi' dicò la cosa ‘coma l'lio séntita, ma 
non:so;quale fondamento abbia. 

Radunasi: domani mattina-in seduta straor- 
dinavia il Consiglio provinciale per delibe- 
rare sulla, classificazione delle strade e sulla 
pianta ‘della segreteria degli uffizi provin- 
cialida stabilirsi. Sono anche ‘all'ordine ‘del 


sarebbero: le: ferrovie di Ciriè e. di. Aosta ; 
ia iv penso si, debba andare adagio per non 
aggravare di troppo, il bilancio provinciale 
già aggravato enormemente dalle spese ob- 
bligatorie che dalla nuova legge amministra- 
liva sono messe a carico della provincia. Non 
deyesi stare che nel limite del puro neces» 
sario, ; ) } 


Naponi, '8 agosto. — Per oggi lascio da 
parte il' barone Cosenza è la sua cospirazione 
per'occuparmi: di un ‘altro > cospiratore ben 
più terribile (di. Jui, 

Questo è il cholera il. cui solo, nome fa 
tremare i più coraggiosi e fa perdere la ra- 
gione ai più assennati. 

Le stragi di Ancona:.sono; del resto e- 
sempi abbastanza terribili della poteuza di 
questo morbo inesplicabile perchè ‘si possa 
scusare e chi trema 6 chi si smarrisce al 
solo pensarvi. 

Napoli, come tutte le città della penisola, 
per non dire del mondo'intiero, è ‘sottoposta 
a ‘questo’ fascino‘ del malo augurio. 

Noi abbiamò' avuto in varie occasioni è 
sopportare ‘questo’ flagello ‘e la nostra città 
ebbo delle terribili lezioni dal cholera, è per- 
ciò è logico ‘che ora al'saperlo quasi alle 
nostre porte, ‘ la popolazione si’ commuova 
ed 'invochi' dei ‘provvedimenti che forse la 
scienza ‘condanna, ma che'Te circostanze pos- 
sono benissimo consigliare e' permettere. 

La grandjssima maggioranza dei ‘cittadini 
domanda‘ con tutti i mezzi della pubblicità 
ed'anche'con deputazioni, con'rappresentanzé 
che il Governo. stabilisca tra Ancona e Na- 
poli un cordone sanitario per impedire ‘che 
le provenienze’ da' quella città possano ve- 
nire ‘ad ‘infestare questo territorio È opi: 
nione generale basata su varii fatti che Si 
sono succeduti ‘in’ questi ultimi giorni, ‘che 
ove quel morbo” si sviluppò sino ‘adora, vi 
fa importato. ‘ Tale ‘opinione è così ‘univer- 
sale? che io! prevedo pur troppo ‘dei grandi 
guai,.per poco -che il Governo ‘non ‘accon- 
senta ‘a' prendere: delle*mistire energiche nél 
senso: disopra; le! quali valgano a traniquil: 
lare, almeno in parle, l’apprenisione pubblica. 
Anch’îo sono ‘di opinione che un cordone 
sanitario per tetra non sia matematicamente 
effettuabile, ‘ma,'‘sebbene io'sia inoltre anti» 
contagionista''pet' sistema pur tuttavia ‘al! 
l'oggetto di restituire la' fiducia‘ ‘nel’ popolo; 
sono ‘d’avviso  che'il Governo deve cedere 
su ‘questo riguardo, ‘vd almeno' lasciare che 
le Autorità provinciali ‘prendano quelle ‘di? ‘ 
spusizioni che) crederanno più opportune ed 
a seconda ‘dei ‘ casi: ‘Non'mi' meraviglierei 
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affare! Sento ‘che ‘ad Avellino ed a Salerno 
le cose ‘sono ‘allo stesso punto e ‘credo ché 
di là pure siansi. domandate (facoltà straordi- 
narie al Ministero per esserenpronti ad ogni 
avvenimento. Vi assicuro che la situazione è 
graye e che merita seria allenzione. 


ene 


STIRPE NE VENETE I DELITTO TOT OSITINI 


i di questa sua | È 


piccolo pretesto per fare nascere un grave, 


otto o dieci righe non è opera sì lunga e diffi- 
cile da far perdonare tanta lentezza; A Londra 
in' più breve tempo fa ideato ‘e©costratto il 
maraviglioso” palazzo di cristallo perla espo> 
sizione ‘universale. : 


In‘proposito (di memorie: poste ‘qua evi: 


per Firenze, ‘esporrò un dubbio nato in me 
leggendo ‘un'iscrizione in via Faenza; un'altra’ 
nella ‘via di Porta ‘Rossa e' da'ùllimo uria de- 
liberazione del Municipio. Chi ‘dalla’ Piazza 
Madonna scende nella via Faenza vede: alla 
propria sinistra, nella fazciata' della casa nè 7} 
scolpita una memoria ad onore di Bernardo 
Cennini quivi nato, memoria nella ‘quale è 


detto' chie ‘della tipografica ‘arte fw comprimas 


rio inventore. 


Similmente chi: dalla via Calzaioli entra io 


quella ‘di Porta Rossa vede a ‘mano manca; 
sopra' ‘il cappellaîo‘ Volpini, ‘una lapide Ja 
quale ricorda’ chè‘ là ebbe' officina Bernardo 
Cennini il quale‘ a novello inventore. della 
tipografica’ arte. Le ‘duè iscrizioni esprimono 
in diverso modo ‘un concetto; eguale o‘almeno 
vollero ‘esprimerlo; ‘87 dicorio* del pari ‘chie 
quel Bernardo Cennini fu orafo del decimo 
quinto secolo, @ gli ‘danrio quel'‘merito ‘che 
a Feltre si'dà ‘a Panfilo Castaldi. 

Or bene,' poco! tempo fa ‘si è*formata “a 
Colle una Società intesa'-a “promuovere: la 
erezione di due busti, uno ad ‘Atnolfo di 
Lapo, l’altrò ‘a CenninoCennini' nativo di là; 


e venne da lei*domandato ‘al ‘Municipio’ fio 


trentino: qualche ‘aiuto rall'impresa:i 
T-Municipio fiorentino corrispose 'cortese@ 


Municipio aveva fatto o pensato intorno alle 
cose delle ‘quali‘io ebbi allora a discorrere. 
Lodò il mio amore per le cosè fiorentine ‘@ 
mi confortò ‘a ditne con esattezza: 6 però 
questa volta‘ ricorro a'lui per potere appunto 
parlare poi con esattezza dèi due Cennini, se 
mai dovrò în qualche congiuntura tenerne 
discorso: Mi parve sì bene informato d'ogni 
partitolarità più intima del Municipio da 
porgermi’ speranza che pur di questa abbia 
intera contezza. 

Ora, lasciati i Cennini, passo ad ‘altro ar- 
Gomento. Il' palazzo Pitti, con'la severa sua 
mole fu sempre oggetto d’universale ammi- 
l'azione, ma ora, singolarmente per ‘glita- 
liani, ha un nuovo pregio, quello d'essere la 
Reggia dove risiede il capo della risòrta na! 
zione. Ben' risponde alla‘ dimora ‘d’un Ré 
guerriero quella titanica struttura: È inutile 
ch'io ripeta cosa già detta le mille volte ‘@ 
che si ode ogni giornò da quanti vanno a 
visitarlo, cioè, che l’accesso alla Piazza non 
è degno di sì maestoso e importante monu- 
mento.'Apparisce evidente ‘atutti che si do- 
Vrebbe mutare in larza “e ‘comoda Via l'in- 
comodo e stretto sdrucciolo di Pitti, tanto 
più che non safebbe ardua l'opera è îm- 
mensa la spesa, potendosi facilmente demo: 
lire uma parte della ‘casa che è a destra di 
chi sale, e che diventerebbe più simmetrica, 
vale a dire, che ‘non ‘verrebbe deformata. 
Qui pure ci ‘troviamo Innanzi a cosa già de- 
liberata dal‘Mùunicipiò : vi sono gli studi eli 
disegni. giù fatti. si chev se ione parlassi 

4 » 


cento; ecc. » 
Come ognun vede, questo Cenninò Cennini 
ha qui nella deliberazione del Municipio fio- 
rentino una lode eguale ‘a (quella ‘che si 
legge nelle ‘due ‘sopraccennate ‘epigrafi ‘che 
si riferiscono a Bernardò ‘Cennini: Gli' scrit: 
tori dicono ‘al'modo medesimo ‘délle duè 
epigrafi che il comprimurio inventore dell'arto 
tipografica nacque in Firenze; ‘e di quello 
nato a Colle sta scritto soltanto che fa lette: 
Tato e dipintore, è'che appunto dell’arte del 
dipirigere scrisse maestrevolmente. © 
Pertanto'‘0°la deliberazione municipale’ ha 
confaso l'uno con l'altro Centiini ed ha ono- 
rato questo credendo onorare quello: o ha 
scoperti documenti ignoti ‘a’ chi ‘fece Ie ‘die 
epigrafi © ai biografi dèi‘ due Cennini. To non 
so per che modo "uscite di questo ‘laberinità 
se non me ne da il‘filo quel ‘cortese, a me 
sconosciuto; il'quale, «quando ‘io Pprincipiai a 
Dubblicare* questi‘ ritordi, fa tanto sollecito a 
consegnare al giornale li Nuzione alquante 
lighe per gia di<tnttò iuello' ‘che © 


* 


veda cinta di tenebre Ja Reggia. Quegli esili _| 
© rari lampioni mal convengono a luogo si 
Nobile. Là, alle due estremità della gigante: 
sca facciata 6 accanto all'ingresso, ci dovrebe 
bero essere quattro grandi candelabri coro _. 
nati dà molte fiamme, che illuminassero ratto 
intorno. Fra ‘i’ nostri valénti scultori vi sa | 
rebbe certamente qualcuno ché saprebbè com- i 
porli con bella fantasia, ed allogatane al Papi 
la fusione in bronzo, si potrebbe averne ul 
capolavoro che anche in questo facesse buona 
testimonianza di noi ai posteri. Non vorrei — 
per altro che avvenisse di quest'idea come. | 
di quella di porre un ricchissimo candelabro 
sul terrazzino che sta quasi dinanzi al poblé — 
alla Carraia. Il Municipio al solito deliberò 
poi, egualmente al solito, si pose innab 
un'idea migliore, e tra il deliberare, e il Mi 
ao 6, il perfezionare, si fini per N08 
fare. 

Questa istanza che io faccio non è tanl@ 
futile quanto può sembrare a prima gi È 
I Re d'Italia dev'essere e moralmente e È Al 
terialmente circondato di splendore. © 


a | 
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In 
scal 
o decantato Se | de er 
at Jen limi ro) , 8 Îa 
sa HI pia pigli anche que vii 
generale È A Îo dieci womini pa ù 
volta: si licenziaronò solo Wie ste ] 
compagnia, nella fanteria, e qualche cosa sori? 
nelle compagnie d'artiglieria. Pare che Bi 
brevi giorni si daranno altre licenze, 1 poss 
assicura d'altra patte che. verranno niste 
nel prossimo mese, altre pociaio IRE * doi 1 
forza delle compagnie, se. nol SAa a La 
‘sciutà, certo non verrà diminuita,. della del 
attuale, che supera gli ottanta uomini. i ed 
*« Anche a Mantova si è in appren (asolo s0 
per il cholera; si era divulgala la. 
uno 0 due casi, ma per ora nulla di 
sperasi con rigorose ‘ misure sanitarie € 
ner lontano un tanto male. » È 
A 
20, FÉ quisi 
Nel Conte Cavour del £0 corr. si 1 stion 
Il Consiglio comunale di T'orino, fra. parti 
tre deliberazioni che ha preso nella sedi lo vi 
dell'altra sera, ha deliberato di concori sì sù 
perla somina di centomila lire a favore Alcu 
l'Istituto delle, figlie dei militari. ande 
Val usrsi x indie 
ang 3 s0; V 
| 3 È: moli 
NOTIZIE ESTERE soi 
à tali i AOSTA i follia 
Si legge nef Bollettino! politico dell In pain 
pendance. Belge: DLF ; Sri 
« La diplomazia. è molto preoccupata della ce | 
grave. situazione che la. divergi fra Aus. simil 
stria © la Prussia crea alla politica dell’ Eu-. la Pr 
ropa. Una rottura aperta tra le due grandi | titoli 
potenze tedesche! è sempre una minaccia pet sti 
la: pace generale. Si ‘capisca. perciò che } tags 
gabinetli cerchino ad intendersi, se non pòr pesi 
un intervento diretto, almeno. per un’attita. Fap 
dine comune da prendersi a fronte di even ni si 
tualità la cui portata sarebbe diffisile a pre- pit 
pete 2 fon 
«Ci .si scrivè perciò! da Parigi che vi ha Pe 
un. attivissimo, scambio di comunicazioni fra elia 
i governi di Francia e d'Inghilterra in pre- Gli î 
visione degli avvenimenti che potrebbero cifica 
sorgere subilaneamente. Il nostro corrispon- | cn 1 
dente ci parla‘ d'un dispaccio giunto recen- Vand 
temente a Parigi e nel quale il gabinetto di cha 
Londra si collocherebbe , per riguardo agli dial 
affari della Germania, allo stesso punto; di. ini 
vista esattamente in cui si è messo il go- aa 
verno ‘francese: + ‘ a | CErA 
Il ‘muovo ministero austriaco è sempre in- POR 
completo, i portafogli tenuti ad interim non | hat 
hanno. ancora trovato i titolari definitivi. La | de 
riorganizzazione dell’amministrazione unghe- Bee: 
rese provò ugualmente un momento di so- Ì de 
sta. Dopo le nomine del conte Majlath'e del | Ro 
barone ‘Senneyey non si ‘notò ‘alcun cambia- na i 
mento nella situazione. Non è certo ugual- | Ù 
mente, che la Dieta sia convocata. si; presto | ®R = "OlU 
@ la scelta del Palatino non è ancor fatta, detto 
senza di che gli ungheresi non crederanno agli‘ 
mai coronato il loro edificio. È babil 
Un dispaccio particolare della Gazzetta di | Te 
Venezia: in data di Vienna, 8, reca che è | | parti 
convocata una conferenza, di. ministri e prin- Stara 
cipi tedeschi a Vienna. pri frane 
Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Co Lio 
lonia, che i negoziati coll’Austria contintano. adun 
Questo ‘è quanto si può dire ‘di più favore: © de 
vole. Ma il silenzio chie osservano i fogli nf oi 
ficiali non permette:guari di sperare’ un buoni cai 
risultato da questi negoziati. trion 
Le feste che riunirono a Dresda più si 
100 mila’ curiosi /’sono passate col massimo — son 
ordine: Sotto il riguardo vpolilico, esse’ e. agosi 
bero il:carattere. di una: manifestazione tè: FE 
desca; odfantiprussiana, Ì Li 
La quistione del riconoscimento dell’Italia | Di 
produce qualche ‘agitazione. La più parle LAN 
delle ‘ città ‘industriali della Sassonia sotto È di 
scrivono ‘indirizzi pet invitare il Governo è | Più 
rannodare le relazioni: col nuovo regno. | °° a 
Si assicura, scrive il Pays, che. il re Gu-. Fio 
glielmo di Prussia si recherà a Baden, dopo Wish 
aver avuto una conferenza, sul territorio le Sor 
desco,' colla regina' Vittoria. # Dorl 
4 iù ui 
* (O 
mì verrebbe risposto che il Municipio ci ha quesi 
già pensato da tempo, come a cento alli delli 
cose, come ralla>tavola di bronzo che ho ti: tere 
cordato più\sopra. Ebbene, io ora dimanderò — tuale 
soltanto al Municipio;«ovall’intendento dell tovir 
Casa Reale o a quel qualunque ministro dal = ‘ron 
quale può dipendere la deliberazione, che,s® | lorm 
non altro}:chî Uvala piazza Pitti la sera non zione 
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Gli è 
Struo; 
che il 
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In certe regioni politiche si menò grande 
scalpore per le proteste che in Ispagna ha 
sollevato il riconoscimento del regno d'I- 
talia: 

Ura ecco a che numero si raducono que- 
slè proteste. Ve no ebbero 494, e lo sotto- 
serizioni ammontarono a 48,113. 

Bisogna iiconoscere che queste cifre non 


È 
iù 


ò destare molta inquietudine nel mi- 
si | nistero spagnuolo, se si pongono a riscontro 
“| * dei 16 milioni di abitanti che conta la Spagna, 

pa La squadra corazzata francese, composta 


| del Solferino, Conronne, Normandie, Gloire 
 .l ed'Invincible, ha salpato da Tolone per Brest 
br sera del 7. 


— veve 


(Corrispondenza particolare dell'Ogivione) 


Paniby S agosto. — Non vi parlerò della 
\nistione dei Ducati, sebbene sia la sola que- 
* slione posta all'ordine del giorno. L’ unico 
partito da prendere si è quello di registrare 
le varie alternative di pace e di guerra che 
sì succedono colla regolarità di un pendolo. 
Alcuni sono persuasi che il sig. Di Bismark 
| anderà fino all’ estremo limite, gli altri che 
(| îndietreggierà. Io sono di quest'ultimo avvi- 
s0; ve l'ho giù detto e ve ne ho esposti i 
motivi. Gredo bene che il signor Di Bismark 
spingerebbe di buon grado l'ambizione e la 
follia fino a venire ad una rottura col gabi- 


invitato a quelle noiose: cerimonie unica: 
menle per trarne pretesto a bizzarri pr: 
fronti, per far vedere l'antico emir accanto 
all'ambasciatore turco ed all'arcivescovo di 
Parigi, © per poter indirizzare agli ultra- 
Montani, in fine del suo discorso, una le- 
zione di tolleranza religiosa. La presenza di 
Abd-el-Kader ha ricordato un’altra circo- 
Stanza alquanto analoga, nel 1847, sotto il 
Ministero del signor Di Salvandy. In quel- 
l’anno alla distribuzione dei premi erano 
presenti il famoso Bou-Maza e il vescovo in 
parlibus d’ippona. « Voi siete i primi dopo 
i Romani, disse allora il ministro ai giovani 
allievi, che abbiano veduti riuniti ad una 
festa un vescovo d’Ippona e un luogotenente 
di Giagurta. » Quest'anno abbiamo Giugurta 
in persona. 

Il signor Gagne, celebre per la sua mania 
letteraria, non ha lasciato sfuggire l’occasione 
di pubblicare un dramma intitolato 1 Abdel- 
kadereide. Ciò che vi ha di più curioso si è 
la lettera con la quale offre il suo dramma 
ai direttori dei teatri di Parigi, dando loro 
il consiglio d’invitare Abd-el-Kader alla rap- 
presentazione per. accrescerne il successo. In 
mancanza dell’Emir, propone che si vesta da 
turco un mascalzone qualsiasi e che lo si 
collochi in un posto distinto coll’obbligo di 
dare il segnale degli applausi! E pensare 
che i direttori dei teatri di Parîgi saranno 
così poco intelligenti da non approfittare di 
questa occasione favorevole per farsi ricchi! 


ATTI UFFICIALI 


- La Gasselta Ufficiale del 40 corrente, con- 
tiene; 

1. Un R. decreto del 25 maggio, con il 
quale è fatta facoltà ‘al Municipio di Barcel- 
lona Pozzo di Gotto (Messina) di occupare 
temporariamente il convento dei Carmelitani 
per destinarlo ad uso di ospedale civile, con 
che venga provveduto a termini di legge 
per ciò che riflette il culto, la conservazione 
delle opere di arte e l’alloggiamento dei re- 
ligiosi che ivi si trovano. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri, in piazza dell'Olio fuvvi un alterco 
fra due braccianti, e passando dalle parole 
ai fatti, uno di essi impugnò un coltello, e 
Yibrata all’altro una coltellata che lo ferì gra- 
vemente al petto, ‘davasi a precipitosa fuga. 

Il ferito fu trasportato. all’ ospedale, ed i 
medici non disperano di salvarlo; in quanto 
al feritore, egli non fu ancora arrestato. 

Un bambino che trastullavasi in via San 
Gallo, ieri fu gettato a terra e molto mal con- 
cio da una vettura di piazza che correva a 
precipizio. 

Lo sventurato bambinetto fu raccolto e 
portato all'ospedale, ma le sue' ferite sono sì 
gravi che c’è poca speranza di conservarlo 
in vita. 

Mercoledì mattina, il calzolaio Giuseppe 
Doni, gerente responsabile del giornale fio- 
rentino Il Contemporaneo, compariva davanti 
al tribunale di prima istanza in Firenze sotto 
imputazione di avere ingiuriato S. M. Na- 
poleone II imperatore dei francesi riprodu- 
cendo nel n. 1258 del Contemporaneo alcuni 
brani dei Propos de Labienus, opuscolo del 
signor Rogeart. i 

Il Doni fu condannato a 15 giorni di car- 
cere ed a 100 lire di multa, nonostante l'a- 


idé - netto di Vienna, ma il re Guglielmo non se- 
guirà il suo ministro fino a quel punto. Ri- 
lella guardo al preteso arbitramento della Fran- 
Au zia; non ve ne parlo..E inutile occuparsi di 
Ea simili invenzioni. 
andi Preferisco parlarvi del Messico che fra breve 
per ritornerà in prima linea fra le nostre preoc- 
he i tiipazioni» politiche. Quel. felice» paese. dove 
ipèr fiorisce l’età dell’oro, se si deve prestar fede 
lito- ai rendiconti de’nostri giornali ufliciosi, non 
ven- è giudicato all’istesso modo da quelli che ci 
pre- * vivono e che, per conseguenza si trovano in 
| grado di essere meglio informati che non il 
i ha Moniteur e il Constitutionnel. 
i fra Per conoscere veramente.la situazione basta 
pre- gettare lo sguardo sui giornali del Messico. 
berò Gli uni assicurano che ‘non si riuscirà a pa- 
pon- - cilicare il paese a. meno. che la Francia invii 
cen: "un rinforzo di 25,000uomini, e gli altri tro- 
to di | Vano che neppur ciò sarebbe sufficiente, e 
agli che mai si verrà a-capodi ristabilire la calma 
o di nel Messico, a cagione dello stato degli a- 
ro: | nimi, del malessere morale, dell’inquietudine, 
P della sfiducia nell'avvenire, mantenuti dai 
va pronunciamentos, dai saccheggi dei confede- 
nor rati sbandati e. dal disordine al confine del 
La Nord, senza parlare dell’attitudine degl’in- 
ghe- diani, i quali quasi dappertutto hanno ripreso 
i so- le armi. Convien confessare che questo qua- 
e del dro non rassomiglia gran fatto a-quelli che 
obif che ci vengono fatti dai giornali ufiiciali. 
gual- Il signor Walewski è giuuto testè a Parigi, 
testo reduce da Kissingen. Malgrado quanto sì è 
fatta È deito, si presenterà egli stesso in persona 
dino Î agli elettori delle Lande. Voi già sapete, pro- 
» babilmente, che l'imperatore lo ha nominato 
do di ì | membro del Consiglio generale di quel di- 
ché è partimento. Il candidato più serio che gli 
med stava contro, il liberale signor Vittorio Le- 
pen, frane, ritira, dicesi, la propria candidatura, 
3 senza che se ne conosca la ragione. Rimane 
Co. adunque soltanto il marchese di Dampierre, 
SANO, che ha probabilità di riuscita ‘molto meno 
E 1 del signor Lefrane. Anzi, corre voce che an- 
li of- |. chvegli si ritiri. Il signor Walewski in tal caso 
buon «| — trionferebbe con poco stento. 
Contrariamente a ciò che lè stato detto, è 
iù di assai dubbio che l’imperatore sia qui pel 13 
ssimo agosto, e tanto meno è probabile che pro- 
p' eb- i nunzi un discorso importante al ricevimento 
e to- del Corpo diplomatico. 

s — —Assicurasi che il signor di Malaret venga 
Mtalia a Parigi in forza di un congedo e non come 
parto Î si era affermato in alcuni circoli, per essere 
sotto- | cadutg in’ disgrazia in seguito al mal esito 
rno a «—_—’della missione Vegezzi. È 
n Si La presenza del generale Fleury a Plom- 
p Gu- | biòres ha fatta nascere la voce che dovesse 
dopo ;; essere nominato ministro della guerra. Ma 
o te- |. pochi. vi hanno prestato fede... ù 

A Richiamo la vostra attenzione sovra un li- 

i | — bro che deve particolarmente interessarvi in 
reo | questo momento, vale a dire, la vera storia 
ci ha dell'Unione della Chiesa collo Stato, del po- 

| altre tere temporale al servizio del potere spiri- 
ho ri- tuale ; storia lugubre, piena di sangue e di 
nderò |—rovine, ma che si ha torto di dimenticare 
| della ‘troppo spesso. L'autore, signor Achille De- 
ro dal lorme, prende le mosss da quella proposi- 
he, so zione .dell’ultima. enciclica del Papa che con- 
a non danna come: errore gravissimo il principio 


della separazione della Chiesa dallo Stato. 
Gli è questa unione, la storia di questo mo- 
- struoso accoppiamento della Chiesa collo Stato, 
‘che il signor Delorme ha narrato , incomin- 
ciando da Costantino e da Teodosio e ve- 
nendo fino a Luigi XIV. 

‘Quando si è letto questo libro i vapori 
della carne abbruciata e del sangue vi. sal- 
sono al cervello e si* sente. raddoppiata la 
simpatia per l’Italia, il solo paese cattolico 
che abbia avuto il coraggio di combattere aper- 
taments il fanesto dogma dell’ unione della 
Chiesa collo Stato. Dimenticaya di dirvi che 
‘il libro di cuì parlo è intitolato: L° Eglise et 
— D'Etat, revue d'antiques. 

Abd-el-Kader è sempre presente a tulte le 
feste. Pare che consideri come un dovere 
di riconoscenza impostogli dalla ospitalità che 
qui riceve, l'annoiarsi în tutte quelle soleri- 
nità. Mi persuaderò difficilmente’ ch'egli si 
diverta, per esempio, alla distribuzione ge- 

| nerale. dei premi del gran concorso dove 
gli toccò udire alcuni interminabili. discorsi 
in liagua francese, che non comprende, ed 
i anche in latino! Ma il signor Duruy Io ha 


bile difesa del suo avvocato signor Filippo 
Cappelli. 

Notizie giunte da Ancona recano che i 
medici fiorentini andati là a curare i chole- 
rosi, godono ottima salute. 


Nella seduta del 9 il Municipio di Firenze 
stanziò la somma di lire 20,000 per i prov- 
vedimenti îgienici più urgenti, e deliberò di 
aumentare detta somma se mai le condizioni 
sanitarie della città lo esigessero. 

Contemporaneamente, autorizzò. 1’ acquisto 


dello stabile Fonseca in Barbano che deve | 


essere trasformato in caserma per le guar- 
die daziarie e per le truppe qui di passag- 
gio, non che ’ acquisto di alcuni terreni fuori 
di porta a Pinti da trasformarsi in pubblico 
viale. 

Giovedì sera, 10 ‘corrente, la compagnia 
equestre diretta da Gaetano Ciniselli, dava 
la sua prima rappresentazione al regio Poli- 
teama Fiorentino. 


zo 


Per intimazione d’usciere riceviamo la se- 
guente dichiarazione del Franchini, già tipo- 
grafo della Monarchia Italiana, e attualmente 
domiciliato iîì Locarno, , ed elettivamente in 
questa città presso il tipografo: Fabrizio Vi- 
Tgada; in risposta ad una notizia; da noi pub> 
Blicata nel numero 214, togliendola. dalla 
Provincia di Torino: ; 

Sig. Direttore del giornale L'Opinione, 

Ai termini di legge, pubblicate la seguente 
rettificazione: ciò che pubblicaste nel vostro nu- 
“mero 244, corrente anno; a mio riguardo, è una 
menzogna inventata forse dal giornale La ‘Pro- 
vincia per fare impressione sul tribunale «di To- 
rino, a danno degli imputati nel processo Sella- 
Ballanti che, appunto in tal giorno si dibatteva 
la causa. 
© Locarno, 7 agosto 1865. 

; GI TRANCIUINI: FRANGESCO, 


rimentata, sarebbe destinata a produrre una 
totale rivoluzione nella marina da guerra, ri- 
guardo cioè al modo del governo delle navi 
avapore, Il trovato consiste in un mecca- 
nismo, mediante il quale l’elice agisce non 
soltanto come forza motrice, ma ben anto 
e nello stesso tempo da timone e da prepul- 
sore; @ 
coll’asse principale della macchina a vapore 
è molto ingegnosa; tutta l’articolazione poi è 
coperta in modo da non permettere il pas- 
saggio d’acqua, d'alghe, di sabbia. od altro 
nel meccanismo. 


propone di dirigere a piacimento qualunque 
nave corazzata, ed assai meglio di quello 
che si pratica con due .elici per molti basti- 
menti in ferro. 


un perfetto risultato della sua invenzione, ed 
allora si potrà dire essere il sig. Rèssell sol- 
tanto quegli cui le navi corazzate e torrute 
devono la loro pratica utilità, Ja loro reale 
esistenza. (Così il Giornale della Marina) 


pubblicato il programma del tiro. cantonale 
a Locarno nei giorni 18, 14 e 15 di questo 
mese, con numerosi premii. 


banchetto patriottico è soirée. . 
mai, anche i farmacisti avranno il loro con- 
gresso, che nel settembre prossimo si riu- 
nirà a Brunswick. 

dépendance Belge del 7 scrive: 


vano in un pozzo dentro una di quelle gab- 
bie che servono di veicoli ai minatori. Tutto 


da un'altezza di 400 metri. Otto, ch’erano 
padri di famiglia, rimasero morti sul colpo. 
Il nono, ch'era celibe, si ruppe un braccio e 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Nuova applicazione delvapore. 


— Il Pungolo di Milano annunzia che il sig. 
Marco Cetti macchinista milanese, fece un 
importante scoperta, trovando il modo di uti- 
lizzare il vapore già usato e perso, dopo la 
sua escita dai cilindro e dal tubo scaricatore 
d’una macchina motrice, impiegandolo nuo- 
vamente come elemento calorifero. Fu fatto 
un esperimento nello stabilimento Besana in 
Monza, e si ebbe per risultato che con quel 
sistema, il vapore usato riscaldò nuovamente 
126 bacini che funzionavano in quella filanda. 


Assoluzione. — Nei giornali di Napoli 


si legge che, il signor Venturino Del Giu- 
dice, figlio del senatore Gaetano, ed accusato 
di yeneficio, è stato. assolto dalla Corte 
d’assisie in seguito a verdetto negativo del 
giurì, 


Assassinio. — Nel Roma di Napoli del- 


18 si legge: 


Verso le ore 7 4j2 pomeridiane del 4 cor! 


rente, quattro individui armati e vestiti, due 
colla divisa di guardia nazionale, e due con 
quella di bersaglieri nazionali d’ Avellino, uc- 
cidevano nella località detta Selve d° Avellino, 
a due chilometri dalla città, il nominato 
Cunzo Vincenzo, sergente della guardia na- 
zionale agraria. Vuolsi che gli uccisori sieno 
della banda Manfra-Palumbo, a cui il Cunzo 
avea ammazzato un cane corso. 


Nuova invenzione italiana. — È 


Stata patentata di recente in Washington 
un’ importantissima invenzione dell’ingegnere 
triestino signor Enrico Rèssell. 


Quest’invenzione, quando praticalmente espe 


la congiunzione dell’asse dell’elice 


Colla sua Elice-Timone il signor Rèssell si 


Noi auguriamo al nostro dotto connazionale 


Tiro cantonale svizzero. — Fu 


Il 15, dopo la chiusura del tiro, ci sarà 


Congresso di farmacisti. — Ora 


Spaventevole disgrazia. — L’In- 


Nove operai, che lavoravano alla miniera 
di carbon fossile del Grand-Bordia, scende- 


ad un tratto la corda si ruppe, e gli sven- 
turati furono precipitati in fondo al pozzo 


riportò gravi ferite. 


Gl’infelici estinti lasciano otto vedove e 31 
orfanelli. 

Legato prezioso. — L° Osservatore 
triestino del7 annunzia, che il bar. di Baum- 
gartner lascio un prezioso legato alla città 
d'Olmiitz, dov'era stato professore di fisica 
dal 18417, al 1823, e che lo aveva eletto a 
cittadino onorario. La comune di Olmiitz ri- 
cevette, per la scuola reale superiore civica, 
tutta la sua biblioteca di fisica, di chimica e: 
di storia naturale, come pure la sua prezio- 
sissima raccolta d’apparati chimici e fisici. 

Istituto delle pulzellone, Il Monde 
del 6 annunzia che una vecchia celibe, morta 
giorni sono a Gutenberg, nella Franconia su- 
periore, facendo testamento, destinò il gran 
castello ch’essa abitava per asilo delle vec- 
chie zitelle, e lasciò pure una somma di 100 
mila fiorini per le spese di primo impianto. 
1 ‘Appena quella disposizione testamentaria 
fu conosciuta in Baviera, moltissime vecchie 
zitelle chiesero di essere ammesse nell’asilo 
destinato alle fanciulle che vogliono vivere 
celibi. 

Cetacei in Tscozia. — Mercoledì pas- 
sato, scrivo l’Opinion Nationale, nella baia di 
Kirkealdy in Iscozia, a poca ‘distanza dalla 
spiaggia, furono vedute tre balene, una del- 
le quali ‘era lunga cinquanta piedi. 

Un tesoro. — La Gazzetta della Borsa 
di Pietroburgo annunzia che, nel distretto 


di Kovel nella provincia di Volinia, tre con-. 


tadini scopersero un tesoro consistente in 
161 monete antiche d’argento, il cui peso è 
di due libbre e mezza. 


NOTIZIE 


Sino da ieri era corsa voce che il cav. 
Paolo Gortese, ora segretario . generale 


delle finanze, ‘assumerebbe .il portafoglio 
di grazia e giustizia, in luogo del comm. 


Vacca, di cui abbiamo annunziata la de- 
missione. 

Noi ci eravamo astenuti dal riferire tale 
voce, sembrandoci poco probabile; però 
ora ogni dubbio è tolto e la nomina del 
cav. Cortese a guardasigilli è un fatto 
compiuto. 


terra preferisco naturalmente la via dell’Atlan- 
tico. È 

Il signor Savard, segretario e soprainten- — 
dente della Compagnia del telegrafo atlantico, 
pubblicò un’altra lettera dell’astronomo reale 
dell’Osservatorio di Greenwich, in data del 7, 
nella, quale si annuncia che la procella ma- 
gnetica dopo le 10 a. m. del 6 andò cessando 
e che le correnti magnetiche erano diventate 
normali alle 3 p. m. del 7. Le correnti terre- 
stri spontanee della linea di Dariford erano 
diventate regolari alle 10 a. m. del 6, e quelle 
della linea di Croydon al meriggio dello 
stesso giorno. 

Il Great Eastern però non diede ancora al- 
cun segno di sè. Lo si aspettava dinanzi a Va- 
lenzia o a Capo Clear per la sera di mercoledì 
o per oggi (10) maltina. 

Fra coloro che sperano ancora che la corda 
non sia andata perduta, ci sono di quelli che 
si appoggiano sul fatto del non essere giunte 
alla stazione telegrafica di Valenzia correnti 
di batteria. Quasi sempre, quando una fune 
sottomarina si spezza nel fondo de’ mari, il 
suo conduttore in rame viene a sporgere dalla 
rottura della gutta-percha e.viene in contatto 
coi fili. spirali esteriori che .sono di ferro. 
L'azione dell’acqua salata forma allora improv- 
visamente una batteria di ferro e rame; e tras- 
metterebbe agli istrumenti telegrafici di Va- 
lenzia come de’ deboli segnali elettrici. 

Al tempo della prima fune atlantica, cote- 
sti segnali da batteria tennero vive le spe- 
ranze per più settimane dopo il mal esito 
della fune; però che talvolta la loro azione 
su gli aghi era si distinta da compitare quasi 
parole; e di giorno in giorno alimentavano 
la speranza che l'inconveniente fosse cessato 
da sè, e che i messaggi cominciassoro a 
giuigere. 

Ma a rincontro si risponde, che la costru- 
zione delle due funi è differante tanto da 
non lasciare appena speranza di tal sorta. La 
prima fune atlantica era coperta di 126. fili 
sottili, non protetti, intrecciati in 18 cordoni 
di sette fili ciascuno. La fune presente. ha 
soli 40 cordoni di grossi fili di ferro, ognuno 
dei quali è accuratamente isolato da un denso 
strato di canape incatramato, e fra questi 
strati, sta la gutta-percha. Quando. pertanto 
la vecchia fune si ruppe, è-chiaro che il 
contatto immediato doveva stabilirsi. fra il 
conduttore in rame e i cordoni spezzati di 
fili di ferro; mentre la fune presente ben 
potrebbe rompersi nell’imo dei mari, senza 
che si formasse alcuna batteria, essendo i 
suoi fili esterni quasi isolati dal canape. 


Oggi, 10, intorno al tocco si radunò la 
Commissione nominata per esaminare la 
questione d’una traversata ferroviaria per 
le Alpi italo-elvetiche, sotto l'aspetto com- 
merciale. 

La maggior parte dei membri cioè 15 
intervennero a questa prima seduta che 
venne aperta sotto la presidenza del mar- 
chese Bevilacqua senatore, dal signor Mi- 
nistro dei lavori pubblici con breve di- 
SCOrSO. 

La Commissione, dopo avere preso atto 
dei documenti a lei presentati dal Governo, 
e di varie comunicazioni fatele, deliberò 
di riunirsi domani alle due per decidere 
in qual modo dovrà procedere per mèglio 
compiere il suo mandato. 


— ses 


PROVVEDIMENTI IGIENICI 


È opinione di molti medici di conto che il 
cholera sia una malattia generata da miasmi 
sulle rive del Gange; e che da quel fomite 
originario si trasporti per mezzo degl’indi- 
vidui attaccati dal male, non per contagio, 
ma per riproduzione di nuovi fomiti di mia- 
smi formati dalle materie choleriche. 

Nondimeno è cosa nota che materie di 
qualsiasi genere non possono cagionare miasmi, 
e quindi infezione, senza che fermentino; 
ond’è chiaro, che non solo il semplice con- 
tatto con l’ammalato di cholera non comu- 
nica il male, della qual cosa si hanno innu- 
merevoli prove; ma neppure il contatto 0 
la vicinanza delle materie choleriche, sino a 
che non cominci la loro fermentazione. 

Ma quando la fermentazione è incomin- 
ciata, il fomite miasmatico è prodotto; e.se 
le circostanze estrinseche non ne neutraliz- 
zano 0 infievoliscono la efficacia mortifera, e 
se anzi ne favoriscono lo svolgimento e l’a- 
zione, codesto fomite origina nuovi casi di 
cliolera, ciascuno. de’ quali dà nuova mate- 
ria a nuovi fomiti, diffondendo in tal guisa 
la infezione cholerica. 

A questo modo si spiega come soventi 
volte il lazzaretto, cioè la segregazione degli 
ammalati, non giova; e come senza alcun 
contatto con ammalati si può prendere il 
cholera, mentre in molti altri casi il contatto 
non nuoce. 

Secondo questa dottrina, la più, plausibile 
fra tutte, perché è la sola che. escludendo 
il contagio, può spiegare molti fatti, i quali 
altrimenti rimarrebbero misteriosi, il cholera 
può arrestarsi in sul nascere, e la infezione 
può essere evitata se ne primi casì, veri 0 
dubbi che sieno, si ha lu cura d’ impedire 
la fermentazione delle materie choleriche. 

ll modo d’impedirla è semplice, facile e 
poco dispendioso. 

S'impedisce la fermentazione delle materie 
cacciate per secesso o per vomiti,, sia sot- 
terrandole ad una certa profondità, sia ver- 
sandovi sopra, nel vaso o nella latrina dove 
furono gettate, una soluzione di solfato di 
ferro. 

Quanto alle materie attaccate a lenzuoli 0 
altri panni, se ne impedisce la fermenta- 
zione immergendoli in ranno fatto con acqua, 
sapone e cenere, o in acqua preparata con 
cloruro di calce. 

Il ranno non costa molto, ed il solfato di 
ferro vendesi in commercio per 40 soldi il 
chilo. Basta scioglierne due once, che co- 
stano circa trecentesimi, in un litro d’acqua, 
per neutralizzare la fermentazione di abbon- 
danti materie. 

Fosse pur probabile questa opinione, e non 
certa , reputiamo che sarebbe non solo col- 
pevole omissione, ma un vero misfatto il 
trascurare una pratica tanto agevole, e che 
può preservare un intero paese da una delle 
più terribili calamità. ; 

Là dove i privati per ignoranza 0 per 1m- 
potenza non ci pensino , dovrebbero pen- 
sarvi i sindaci e le altre autorità locali, per- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Augusta, 10. — Scrivono da Vienna alla 
Gazzetta d’Augusta che se la Prussia accetta 
le proposte recate dal conte Blome, avrà 
luogo l’abboccamento dei due sovrani; nel 
caso contrario, l’Austria ha deciso di fare 
che la Dieta di Francoforte riconosca il prin- 
cipe. d’Angustemburgo come sovrano dei 
ducati. 

Parigi, 10. — L'imperatore parte questa 
mattina da Plombières pel campo di Chalons. 

Madrid, 10. — Essendosi aggravata la ma- 
lattia del padre del re, la Corte ritornerà 
subito a Madrid. 

L’abboccamento tra la regina e l’impera- 
tore Napoleone non avrà più luogo. 

Bulkarest, 8.— Scoppiarono torbidi a Jassy 
e a Crajova. È intervenuta la truppa. Vi sono 
alcuni morti e feriti da ambe le parti. 

Vienna, 10. — Il conte Bloome arrivò a 
Gastein ieri sera. 

Egli reca seco proposte pacifiche, avendo 
PAustria risoluto di non venire ad una rot- 
tura colla Prussia per sostenere la causa del 
duca d’Augustemburgo. 

Parigi, 10. — Situazione della Banca — 
Aumento del tesoro milioni 3 4x4; diminu- 
zione nel numerario 6 8{10; nel portafoglio 
4 2j5; nelle anticipazioni 42; nei biglietti 1; 
nei conti particolari 18.445. 

Lisbona, 10. — Il re è completamente ri- 
stabilito della leggera indisposizione sofferta 
nei giorni scorsi. È 

Berlino, 10. — La Corrispondenza Provin- 
ciale dice che la Prussia non cederà il suo 
diritto di compossesso dei ducati se non ven- 
gono soddisfatte le sue domande fatte nello 
scorso febbraio. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 10 agosto» 
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Dai mezzodi di ieri 9 agosto al mezzodì 
d'oggi, attaccati; di cholera 92, morti 62. GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovio: Romano , Gerenza. 


À 
a 


Callendo alle ripetute richieste fatemi «con 
calorose istanze, mi sono determinato a fare un 


secondo giro in Italia. 


Sono arrivato in Torino, dove potrò essere. 
consultato, via Po, n. 34, (7. gli annunzi per la 
vendita delle mie opere.) 


I giornali inglesi continuano ad occuparsi 
con grande ansietà del Great-Eastern.: Come 
dice il Times dell’8, l'Inghilterra ben sa che 
è possibile una linea telegrafica terrestre che 
congiunga Londra..con Nuova York per la 
Siberia e lo stretto di Behring; ma l’Inghil- 
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Col giorno 34 luglio 


ta 


essendo cessato il contratto in forza del. uale gli annunzi i ioni i ) I pat 
duli alla Società Generale degli Anmanzi siabilila in ii nel giornale L'OPINIONE erano ced 


SI AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal ci » 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivone cir via AU = 


H prezzo degli annunzi in quarta pagina è di imi 21 P : . 
dopo ‘la firma del Gerente, è di È Ri ss a L ni centesimi 30 la linea. Hl prezzo delle inserzion 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripet i ichi 
Ì li a ere i i 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni donvenioni. Più vello 0 che riehiesgono uno spazio considerevole 


o Iii... i. isso. Lei 
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